
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

28 maggio 2023 - DOMENICA DI PENTECOSTE  

 

 

 

SANTE MESSE  SETTIMANALI 
LUN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MAR: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
MER: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
 20.30 S. Nicolò 
GIO:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 18.00 Sacro Cuore 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
VEN:  6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 8.30 Poleo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 Salesiani 
SAB: 6.55  S. Bakhita 
 8.00  S. Giacomo 
 17.00 Duomo 
 18.00 S. Antonio  
 18.30 dai Salesiani 
 18.30 Sacro Cuore 
DOM:  7.30 S. Bakhita 
  8.30  S. Antonio 
  9.00 Salesiani 
  9.00 S. Caterina 
 10.00 S. Nicolò 
 10.00 Sacro Cuore  
 10.30 Poleo 

 10.30  S. Antonio  (Rumeni) 
 11.00 Duomo 
 18.30 S. Antonio  

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00:  
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti e Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
15.00-17.30  

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

 

dal VANGELO: Gv 20,19-23  

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luo-
go dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e 
disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui 
non perdonerete, non saranno perdonati».  

Siamo nello stesso giorno di Pasqua, quello 
della risurrezione, Giovanni ha appena fini-
to di raccontare l’incontro di Gesù con la 
Maddalena, ed ecco che il Risorto appare 
per la prima volta ai suoi discepoli chiusi nel 
cenacolo. 
Stette ritto. È questo uno dei modi possibili, 
e molto suggestivi, utilizzati nel Nuovo Te-
stamento per esprimere la presenza viva 
del Risorto. Stare ritto in piedi è soprattutto 
il verbo che nell’Apocalisse significa lo stare 
ritto dell’agnello, quello “immolato” (Ap 5,6), 
ma vivente. Ora, dopo i giorni della passio-
ne e della sofferenza, torna dai suoi, entra 
nel cenacolo, e stando ritto in mezzo ai suoi 
si rivolge a loro. 
La prima parola del Risorto alla Chiesa è 
sulla pace. Come scriveva Raymond Brown, 
il saluto di Gesù «pace a voi» non è un sem-
plice augurio: è un dono. Il Risorto porta la 
pace, quella, scrive Paolo, che il Messia ha 
stabilito tra il cielo e gli uomini (cfr. Col 
1,20), e chi ancora oggi incontra il Signore 
nella Chiesa è sicuro di poterla ricevere. La 
seconda parola del Risorto riguarda la mis-
sione. Gesù è il primo apostolo del Padre 
(Gv 3,17: «Dio ha mandato il suo figlio nel 
mondo»), come i discepoli sono ora inviati 
da Gesù. La missione viene dall’alto, non è 
iniziativa umana, ma prende l’avvio da Dio 
stesso, e quindi è la continuazione della 
missione del Figlio. 
L’ultima parola è invece sul peccato perdo-
nato, ed è strettamente collegata al dono 
dello Spirito. 
Il soffio dello Spirito. Solo Giovanni, infatti, 
e solo qui dice che Gesù “alitò” sui discepo-
li. Viene usato un verbo, “insufflare, alita-

re”, utilizzato per la prima volta nel libro 
della Genesi, durante il racconto della crea-
zione dell’uomo e della donna. Tutta la real-
tà creata – si racconta lì – è fatta con la pa-
rola di Dio, ma per fare l’uomo questo non 
basta: Dio deve alitare dentro le sue narici. 
Deve cioè chinarsi su di lui, avvicinarsi a lui, 
deve “guardarlo negli occhi” per dargli la 
vita. 
Emerge dall’uso del nostro verbo 
nell’Antico Testamento una costante che 
ora possiamo applicare al racconto di 
Giovanni. Questi «proclama simbolica-
mente che, proprio come nella prima 
creazione Dio alitò nell’uomo uno spirito 
vitale, così adesso, nel momento della 
nuova creazione, Gesù alita il suo pro-
prio Spirito Santo nei discepoli, dando 
loro la vita eterna. La scena presente 
serve da battesimo per gli immediati di-
scepoli di Gesù e da pegno di nascita 
divina per tutti i credenti del futuro, rap-
presentati dai discepoli.  
Ora essi sono veramente fratelli di Gesù 
e possono chiamare suo Padre loro Pa-
dre (20,17). Il dono dello Spirito è il mas-
simo finale delle relazioni personali fra 
Gesù e i suoi discepoli» (R. Brown). 
Lo Spirito del Signore, che ha riempito 
l’universo (cfr. Sap 1,7) e ha dato la vita 
agli uomini, guidi ancora oggi la Chiesa e 
ogni credente, perché ci solleviamo dalla 
polvere da cui siamo stati presi e, come 
l’Agnello, anche noi possiamo, ritti in 
piedi, dare lode a Dio e per la Sua salvez-
za.  

La Parte Buona 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 28 MAGGIO 

DOMENICA DI PENTECOSTE (termina il tempo di Pasqua) 
FESTA DELLA MADONNA DELLA GROTTA a S. Nicolò 
10.00 S. Nicolò, Processione e S. Messa alla Madonna della Grotta (chiusura del Catechismo) 
11.00 Duomo, S. Messa cantata dalla Schola Cantorum S. Cecilia 
15.00 Duomo, S. Messa di chiusura anno della Scuola Bakhita 

LUN 29 MAGGIO 
Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa 
20.00 Rustico Pettinà, S. Messa di Chiusura Mese di Maggio 
20.30 S. Nicolò, Proiezione del Docu-Film “La Lettera” (avviso) 

MAR 30 MAGGIO 
18.00 Non c’è la Messa a S. Antonio 
20.00 Oratorio di S. Maria in Valle, S. Messa Chiusura Mese di Maggio 
20.30 S. Giacomo, Gruppo Rinnovamento nello Spirito 

MER 31 MAGGIO 
VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
19.00 Salesiani, S. Messa col Vescovo: inaugurazione Lavori di ristrutturazione. Segue Rosario 

GIO 1 GIUGNO 
S. Giustino, martire 
15.30 Poleo, Adorazione Eucaristica per le Vocazioni 
20.00 S. Giacomo, Celebrazione dei Riti Prebattesimali con quanti battezzeranno Domenica 4/06 

VEN 2 GIUGNO 
INIZIA IL SACROFEST nella Parrocchia di S. Cuore (avviso) 
PRIMO VENERDI DEL MESE (intenzioni  del Papa e dei Vescovi - vedi avviso) 

SAB 3 GIUGNO 
Santi Carlo Lwanga e Compagni, martiri 
18.30 LA MESSA VIENE CELEBRATA PRESSO I SALESIANI (non in Duomo!) 

DOM 4 GIUGNO 

SANTISSIMA TRINITA’ 
9.00 S. Caterina, S. Messa alla chiesetta del miracolo di S. Caterinella 
10.00 S. Cuore, BATTESIMI di Samuele Molin e Elisabetta Valmorbida. 
10.00 S. Nicolò, S. Messa presieduta da Fra’ Elvio nel ricordo della morte di Fra’ Matteo. 
10.30 Poleo, BATTESIMI di Davide Manea, Alice Ferro Trevisan e Adela Markaj. 
11.00 Duomo, BATTESIMI di Ginevra Pierotti, Riccardo Nicoletti, Margherita Soga e Aida Ceci. 

il film La Lettera 
Il film racconta la storia della lettera enciclica Laudato Si' e di come la crisi climatica stia 
colpendo fortemente la Terra e tutti coloro che la abitano.  Il film è il frutto di alcuni an-
ni di lavoro del Movimento Laudato Si' in collaborazione con Off the Fence (produttori 
del premio Oscar "La mia maestra piovra") e il Vaticano.  

IL DOCU-FILM VERRA’ PROIETTATO LUNEDI 29 MAGGIO, 
ALLE ORE 20.30 PRESSO LA CHIESA DI S. NICOLO’ 

VARIAZIONI S. MESSA 
IN DUOMO AL SABATO 

ORE 18.30 
Da Sabato 3 giugno a Sabato 15 luglio 
compreso, S. Messa delle ore18.30, 
dal Duomo si trasferisce dai Salesiani. 
Poi verra  sospesa fino a sabato 16 
settembre compreso. Riprendera  in 
Duomo Sabato 23 settembre. 

Cappella del Miracolo di S. Caterinella 

DOMENICA 4 GIUGNO Ore 9.00 
Come ogni anno, la Parrocchia di S. Caterina ritorna nel 
luogo dove sorgeva la primitiva Chiesa Parrocchiale, 
nella localita  denominata come “Sojo di S. Caterina”, 
presso la Contrada Rossi, dove la tradizione riferisce 
sia avvenuto un miracolo descritto nel quadro del Fac-
cin collocato nell’attuale chiesa parrocchiale.   

Domenica 4 giugno - Ricordo di Fra’ Matteo 
Nella S. Messa di domenica 4 giugno, alle ore 10.00, presso la chiesa del Con-
vento di S. Nicolò, verrà ricordato il caro Fra’ Matteo nell’anniversario della mor-
te, avvenuta improvvisamente il 3 giugno 1989. Le spoglie mortali sono state tu-
mulate nella stessa chiesa nel 2002. A presiedere la celebrazione sarà Fra’ Elvio.  



 

Da lunedì 22 maggio, ha preso il via la “Benedizione delle famiglie”. Don Alex e don Flavio 
hanno iniziato da POLEO e precisamente dai Corobolli, Ravagni e Momelati. Su questo foglio 
troverete gli aggiornamenti sulle vie e contrade interessate. 

A…  
SACRO  
CUORE 

Cos’è Sacrofest? 

 

Quando? Dove? 

alle 00:00.  
 

LEGALITÀ E GIUSTIZIA 

La Diocesi di Vicenza e la Comunità del Seminario  
annunciano con gioia l'Ordinazione Presbiterale di don Emanuele Billo. Emanuele è origina-
rio di Locara. La celebrazione si terrà sabato 3 Giugno nella chiesa Cattedrale di Vicenza 
alle ore 16.00 e sarà possibile seguirla in diretta su Radio Oreb, sul Canale YouTube della 
Diocesi di Vicenza e su TeleChiara. 
Ricordiamo don Emanuele nelle nostre preghiere !   

CONCLUSA L’EMERGENZA COVID: INDICAZIONI DEI VESCOVI 

RACCOLTA FONDI 
   Conto corrente: 

  
 

(+ € 1.050,00 dalla settimana scorsa) 
Spesa prevista 1° stralcio dei lavori: € 350.000 

  

INTENZIONI  

DI PREGHIERA  

MESE DI GIUGNO 

Preghiamo perché la comu-
nità internazionale si impegni con-
cretamente nell’abolizione della 
tortura, garantendo un sostegno 
alle vittime e ai loro familiari.

Preghiamo affinché l’assi-
stenza sanitaria sia segno di pro-
mozione della dignità umana e il 
sistema sanitario pubblico sia qua-
lificato ed efficiente, rispettoso e 
attento alle esigenze anche dei più 
poveri.



LUNEDI 29 MAGGIO 2023 
8.00 S. Giacomo: intenz. Offerente; Anime del purgatorio; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
MARTEDI 30 MAGGIO  
8.00 S. Giacomo: fam. Tritremmel e Steiner; Anime purgat.; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio:  NON C’È LA S. MESSA 
MERCOLEDI 31 MAGGIO  
8.00 S. Giacomo: intenz. Offerente; Anime del purgato-

rio; famiglie Filippi e Cavion; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 1 GIUGNO  
8.00 S. Giacomo: intenz. Offerente; Celestina e Carlo; 
18.00 S. Cuore:  / 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 2 GIUGNO  
8.00 S. Giacomo: Remo Grendene; famiglia Piazzo;  
                      Anime del purgatorio; 
8.30 Poleo: / 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 3 GIUGNO  
8.00 S. Giacomo: Antonella Mendo; 
17.00 Duomo: Elena e Severino; intenzione Offerente; 
18.00 S. Antonio: / 
18.30 LA MESSA VIENE CELEBRATA DAI SALESIANI 
18.30 S. Cuore: Antonio Tommasi; Giulio, Romeo e  

Franca Cavaliere. 
DOMENICA 4 GIUGNO  
8.30 S. Antonio: / 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: Oriella, Mauro; 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: Costa Pierina e Silvano; Fioravanzo Evelino e 
Maddalena Maria Domenica; Anna Maria; Cerbaro Pietro; 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 S. Antonio: / 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00.  

…

di Chiesa 

SIMBOLI (4)   
Agnello: simbolo biblico della Pasqua. E’ tipico del mondo pasto-
rale, ma diventa un segno di libertà nella celebrazione della pasqua 
ebraica (Esodo 12). Infatti, l’agnello doveva essere immolato senza 
infrangerne le ossa; doveva essere consumato dal clan familiare in 
piedi e con le vesti cinte, come persone pronte per la partenza; il 
suo sangue doveva essere versato sui paletti delle tende (o sugli 
stipiti delle dimore) per allontanare gli spiriti maligni. E’ l’atto fon-
damentale dell’esodo dall’Egitto verso la terra promessa, è il 
«passaggio» dall’oppressione alla libertà. 
In questa luce, l’agnello si trasfigura e si tra-
sforma progressivamente in un simbolo 
messianico, già con il Servo del Signore can-
tato da Isaia: «Era come un agnello condotto 
al macello, come pecora muta di fronte ai 
suoi tosatori» (53,7). Sarà facile agli autori 
del Nuovo Testamento sovrimporre a questa 
figura profetica il volto di Cristo.  
Esplicito era stato il Battista quando, incon-
trando Gesù, aveva esclamato: «Ecco l’Agnello 
di Dio che toglie il peccato del mondo» (Gv 1,29). E il Cristo crocifis-
so sarà visto dal quarto evangelista proprio come il compimento 
dell’annuncio del Battista e dell’evento pasquale ebraico: a lui, in-
fatti, non vengono spezzate le gambe e «questo avvenne perché si 
compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato nessun osso» (19,36). 
L’Apocalisse presenta ripetutamente l’Agnello (vocabolo che ricor-
re 30 volte nel Nuovo Testamento). Nel capitolo 5 Dio affida all’A-
gnello-Cristo di svelare il senso dell’intera storia umana descritta in 
un libro «sigillato con sette sigilli». Alla fine, aperto il libro, risuona 
un coro possente intonato da «miriadi di miriadi e migliaia di mi-
gliaia » di cantori: «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di rice-
vere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedi-
zione» (5,12). 
l'Agnello di Dio è solitamente raffigurato con la bandiera della vitto-
ria con una croce rossa su sfondo bianco Questo per simboleggiare 
la vittoria di Gesù sulla morte.                                            continua 

… 
Un giorno Satana scoprì un modo per divertirsi. Inven-
tò uno specchio diabolico che aveva una magica pro-
prietà: faceva vedere meschino e raggrinzito tutto ciò 
che era bello e buono. E tutti quelli che ci guardavano 
dentro rabbrividivano: ogni cosa appariva deformata e 
mostruosa. 
Il maligno si divertiva moltissimo con il suo specchio: più 
le cose erano ripugnanti più gli piacevano. Un giorno lo 
specchio gli sfuggì dalle mani e si frantumò in milioni di 
pezzi. Un uragano potente e maligno fece volare i fram-
menti dello specchio in tutto il mondo. Alcuni frammenti 
erano più piccoli di granelli di sabbia ed entrarono negli 
occhi di molte persone. Queste persone si accorgevano 
solo di ciò che era cattivo e vedevano cattiveria dapper-
tutto. 
Altre schegge diventarono lenti per occhiali. La gente che 
si metteva questi occhiali non riusciva più a vedere ciò 
che era giusto ed a giudicare rettamente. 
Qualche pezzo di specchio era così grosso, che venne 
usato come vetro da finestra. I poveretti che guardavano 
attraverso quelle finestre vedevano solo vicini antipatici, 
che passavano il tempo a combinare cattiverie. 
Quando Dio si accorse di quello che era successo si rat-
tristò. Decise di aiutarli. 
Disse: "Manderò nel mondo mio Figlio. E' Lui la mia imma-
gine, il mio specchio. Rispecchia la mia bontà, la mia giu-

stizia, il mio amore. Riflette l'uomo come io l'ho 
pensato e voluto.". Gesù venne come uno specchio 
per gli uomini. Chi si specchiava in Lui riscopriva 
la bontà e la bellezza e imparava a distinguerle 
dall'egoismo e dalla menzogna, dall'ingiustizia e 
dal disprezzo. I malati ritrovavano il coraggio di 
vivere, i disperati riscoprivano la speranza. Con-
solava gli afflitti e aiutava gli uomini a vincere la 
paura della morte. 
Molti uomini amavano lo specchio di Dio e seguirono 
Gesù. Si sentivano infiammati da Lui. 
Altri invece ribollivano di rabbia: decisero di rompe-
re lo specchio di Dio. Gesù fu ucciso. Ma ben presto 
si levò un nuovo possente uragano: lo Spirito Santo. 
Sollevò i milioni di frammenti dello specchio e li sof-
fiò in tutto il mondo. 
Chi riceve anche una piccolissima scintilla di que-
sto specchio nei suoi occhi comincia a vedere il 
mondo e le persone come li vedeva Gesù: si ri-
flettono negli occhi prima tutto le cose belle e 
buone, la giustizia e la generosità, la gioia e la 
speranza; le cattiverie e le ingiustizie invece 
appaiono modificabili e vincibili. 

Part. tovaglia d’altare 
Duomo S. Pietro-Schio 


